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Qicale sia il progyamma 

di qnesto nuovo scltima- 
itafe lo indica il titolo stes- 

La Colonia Italiana di 
Bello Horizonte, per opera 
di alcuni giovani conna- 
zionali, intelligenti e piem 
di bnona volon/á, diverse 
•volte possedette nn gior- 
nale ene infelicemente do- 
•vette sospendere le pnbbli- 
cazioni. 

Noi non possiamo rilc- 
•vare nessuna deficienza, se 
cose pnô chiamarsi, a cari- 
co ai nessnno. Nel nosiro Programma, che fn dei 
resto anche qncllo degli 
altri periodict quipnbbli- catiprecedentemente, dob- 
biamo ancora una volta 
ripetere con somma chia- 
rezza c pranchezza, che 
qnesto giornale non sarei 
viai nè lo sciorinatoio 
ité lo sfogatoio di rilní- ianti pettepplezzi perso- 
nali\ non sará nè tl fo- mentatòrc nè il sostenilore 
occulto o palesc di dissidi di nessuna specie, e tanto 
jneno di qnelle che poies- 
sero apportare, come causa odeffetlo, la disgregazione 
fra i componenti la nqstra calma, florida, laboriosa e 
onesta colletività, che tan- 
to onòrt e vanto rende alia madre patria.—Um adagio 
decrépito, via sempre in 
moda, insegna a non ap- pendere fuori delia fines- 
ira " nessun panno sudicio familiare, e noifedelmcnte 
ciproiuettiamq di farne sh- 
vio iesoro di qnesto non 
mai abbastanza lodaio in- segnumenio. 

Noi inetteremo iniía la nosíra perspicácia e mi- 
gliore volontd per dar vita lunga e prospera a qnesto 
giornale, ma contiamo mo/- 
to anche nella benevolenza 
di tutti. In Bello Horizonte, ira italiani e figli di italiani, 

formiamo una poderosa t 
solida colleitività che as- 
cende a circa venti mila individui, quasi nn terzo 
delia popolazione cittadina, 
e non vi é mieliore mezzo di nn giornale scritto nel- 
la nostra única, sublime lingua, per accomnnarc al 
solo scopo dei bene insepa- 
rabile di Pa/ria e Popqlo 
venti mila idee singolari m 
ud única giovevole collet- iiva, onde conservare, anzi, diremmo meglio accrescere, 
l 'affeito che ogni buon ita- 
liano deve gelosamente e perennemente cusiodirever- 
so la terra natale. Ma 1'educazione dei buoni figli si rileva anche 
dal non ingerirsi nei fatti 
altt.ui, dal non etnsurare 
altri che fur lavorano 

onestamente e indefessa- 
menie pèr ingrandire la 
loro Patna. E per tanto ci 
pxomettiamo di timanere 
assoluíamenfe csiranei alia política di qnesto coriesis- 
simo Brasile che ci ospita 
degnamenic, anche per non 
renderei ingrati verso ü 
nobile Paese, che, senza 
parsimonia alcuna, ci ausi- 
lia a raggiungere le piü a/tc vel/e dellc posiziom 
sociali. ■ 

Qnesto il nosiro pro- 
gramma.-. difficile ma so- praiutto paíriottico e paci- 
fico. 

Qnesto nosiro gionale 
deve considerarsi come con- iinuazionc deli «Araldo Ita- 
K\vaQ»,che già fu pnbblicato /'anno scorso in qnesta Ca- 
bitale, tanto piii che il nos- 
iro programma armomzza 
con que/Io z/t?//'Araldo. Tanto risnlta dal/e di- 
chiarazioni che reciproca- 
mente si sono scambiate il nosiro direttore col sig.To- 
lentino Miraglia, il qnaie 
ci ha promessa la sua pre- 
ziosa collaborazione ed il 
suo lusinghiero appoggio 
alia nosíra iniziativa. Aspettiamo f opera di 
volenterosi e gentili colla- boratori che ci rendam 
meno aspro il compito as- 
sunto', e in tale lusinga 
anticipatamenie li ringra- 
ziamo. 

La Voce Coloniale. 

santo dovere: nuovi eroi che ] nva lerribile e micidlálissima passano alia storia. 
Possa questo sangue, in- 

nocente, formare. esempio 
imperituro in tutti gli animj 
brasiliani, affinchii mai piú si 
rinnovi una simile inquali- 
íicabile infamia.   
La nobile figura 

che parte 
Domenica.prossima, alie 4 pomeridianepartiráperJuizde 

Fóra 51 Cav. üff. Giovan Bat- tista Belli dei Conti di Sardes —exRegio Console italiano 
in Bello Horizonte. La figura ecceziònalissima 
di questo grande patriota é 
tale da tentare veramente un fecondo narratorè, ma la 
nostra povera penna non sa 
che tracciare poche linee di storia c ofítireairillustre con- nazionale che ci lascia, non 
senza rammarico, un calo- 
roso' saluto e gli auguri 
piú sinceri di longevitá per- 
ché possa continuare a ren- 
dere nuovi e piú utili servizi 
alia patria c ai nostri volon- 
tari esuli. 

LaiamaUnamento dalla 
Mizia ii Paolo 

La lótta fraticida che sta costernando non poche fami- 
gliein tutto il Brasile, ci ad- 
dolora profondamente. Un pugno di mosnadieti ed altl 
traditori delia patria, ribelli 
alie savic ^istituzioni nazio- 
nali insanguina i campi e le vie di una delle piú po- 
derose e laboriose cittá dei mondo: S. Paolo. 

Non possiamo che schie- 
rarcia favorc dcllo Stato c 
condannare, inesorabilmente 
i perturbatori delia pace, i 
nemici delia patria, ottrendo, 
ove occorressc, anche il nos- 
tro braccio par difendere il 
diritto e la giustizia. 

Sinceri ammiratòri c ausi- 
liatori 'dei progresso rápido 
che va compiendo questo grandioso Paese, auguriamo 
l'immediato ' .ristabilimento deirordine, e il trionfo in-r 
condizionato dei diritto, per- 
ché possa ritornare sovrano 
Timperio delia legge a difen- 
dere la buona reputazione 
dei Brasile, la saldezza delia sua finanza, la indispensabi- 
le fiducia all'estero. 

Dai giórnali cariocas ab- 
biamo rilevato la prima lista 
delle vittime, vittime dei piú 

Conte Cav. Uff. O. B. Belli di Sardes 
II Conte Belli di Sardes na- 

cque in Pordenone. una delle 
tante città friulane che du- rante la grande guerra su- 
birono Tonta delTinvasione 
nemica, ÍI14 agosto 1858 e appena ventenne entró nella 
R. Scuola Militare di Mode- 
na uscendonc dopo duc anni sottotenente. Frequentò poi 
la R. Scuola Normale di Ca- 
valleria in Pinerolo e dopo essere stato per diversi anni 
brillanto ufíiciale dei nostro 
escrcito, si congedo per mi* 
ziare la carriera consolare. 
Infatti, l'ottobre dei 1884 era destinato quale addetto pres- 
so la R. Legazionc Italiana 
in Buenos, Ayres e súbito 
dopo passava presso la R. Legazione Italiana in Rio de 
Janeiro, dove seppe tanto 
accattivarsi la simpatia del- Tlmperatore Don Pedro II e 
delia Imperatrice da indurli 
ad abitualt cordiali conver- sazioni iwlinguaitaliana. Nel 
1888 in Rio de Janeiro infie- 

la tebre gialla ed egli fu uno 
dei pochi temerari çhe.sprez- zante ogni pericolo, molto 
aiutò i nostri poveri conna- 
zionali colpiti dal morbo ri- 
belle ad ogni ritrovato scien- tifico. In tale occasione per- dette la sua prima consorte 
che lo lasció nella piú affanno- 
sa desolazione e con una pic- 
cola orfana. Durante Ia rivoluzione chs 
portó al governo rcpubblicano in Brasile non poche furono 
le benemerenze di cui si co- 
pri il conte Belli sia verso il 
nostro paese che verso il Bra- sile stesso, data la sua pro- fonda conoscenza delia lingua 
portoghese. Molti episodi im- 
portantissimi sarebbero da 
narrarsi se lo spazio ristretto nonci costringesse a sor- 
volare. 

Nel 1894 lu-nominato R 
Console in Santos, dqve una forte correnteemigratoria ita- 
liana affluiva per intensifica- re la coltivazione dei caffó 
nellc «fazendas» dello Stato 
di S. Paolo. Durante Ia sua 
permanenza in Santos un fat- 
to gravíssimo mise a dura prova lasua attitudine. Giun- to in quel porto il ' va- 
pore italiano cMadonna delia 
Costa» si incendió ed egli seppe cosi bene impostare i" 
processo che costrinse le au- toritá brasiliano a risarcire 
danni causati, meritandosi 
diverse lodi sia da parte dei 
R. Ministero delia Marina e 
sia da parte delia R. Lega- zione Italiana in Rio de Ja- 
neiro e dei R. ConsoIatoGe- nerale in S. Paolo. Nel i89ç 
istitui Ia sede consolare di 
Ouro Preto, vecchia capitale dello Stato di Minas Geraes, 
dove una forte corrente emi- 
gratoria italiana si era già stanziata. Nel 1896, fu trasfe- 
rito in Juiz de Fóra dove non poco. gli costò sottrarre mol- 
tissimi nostri connazionali 
dalle vessazioni cui erano sottoposti." Nel 1 goS istitui 
la sede consolare in Bello Ho- 
rizonte do dove poi, dopo cir- 
caun anno, per riposarsi dalle 
lutighe fatiche sofferte sen- za trégua, si rltiró a vita pri- 
vata, impiegandosi presso una compagnia inglese in Morro 
Velho. II 191 j, riconoscendo gli 
speciali e altlssimi(,meriti dei 
Conte Belli, il nóstfo R. Go- verno, lo insigniva dalla Cro- 
ce di Cavaliere delia Corona 
d'Italia. NelTottobre dei t9i4,quan- 
do il terribile uragano delia 
grande guerra già infieriva sinistramente sui diversi cam- 
pi di batuglia europei, • il Conte Belli, conscio dei suo 
incompiuto dovere, e do- 
tatodi mlgliore energia, tornava in servizio destinato 

in Juiz de Fóra; Per averc 
una pallidaidea dei grande contributo portato alia causa 
italiana da questo intimo al- 
tíssimo patriota, é sufflcien- 
te dare uno sguardo alie sta- 
tistiche che segnano la ci- fra dei nostri connazionali 
partiti volontariamente a di- 
fendere la patria in pericolo, 

Forae nemmeno Ia metá 
di essi sarebbero partiti se 
una sana opera di propa- ganda non fosse stata saggia- 
mente patrocinara dal Conte Belli. 

E con ció non intendia- mo togliere nessun vanto a 
tanti e tant! altri nostri con- nazionali, che, senza nessu- 
na veste ufíiciale, molto fe- 
cero, per contribuire alia sal- 
vezza delia patria. 

E qui conviene fare un'- 
altra parentes!! Sarebbe grave torto se di- 
menticassimo che anche Ia 
gentile e nobilissima signora 
dei Conte Belli, quando ah-. 
cora non c'era nessun esem- 
pio, tentó con felicíssimo successo la fondazione di un 
Comitato Femminile ProCro- 
ce Rossa. Esempio questo 
che fu immediatamente imi- 
tato in' Rio de Janeiro e in 
S. Paolo con altrettanto suc- 
cesso. Nel 1920 il Conte Belli 
veniva insignito delia Croce 
di Ufficialc delia Corona dMtalia. Stahdo solamente a quan- 
to é pura storia, nessuno puó negare al Conte Belli pro- 
fonda riconoscenza. La sua 
vita non fu che un continuo: 
quasi ininterrotto sacrifício speso a favore delia patria 
e dei connazionali,tanto che- si puó ben'affermare. senza 
tema alcuna di esagerazione 
o di altra pecca qualsiasi, 
che, particolarmente nello Stato di Minas Geraes, non 
vi fu mai manifestazione d'italianità che se non ebbe 
origine per opera dei Conte 
Belli, non ne ebbe almeno 
da quesíi tutto Tappoggio morale e materiale; che non 
vi é scuola. e società italiana 
che manchi di sue inlziati- 
ve o di suo, illimitato ap- poggio. 

Per tanto, compatti, ren- 
diamo omaggio a questo il- lustre benemerito, che se 
altra ricompensa non avrá, 
dopo aver dato alia patria 
tutto quanto sé stesso, e 
quasi tutte le sue personall fortune, si conforterà alme- 
no pensando che non dei tutto vano fu il suo altamen- 
te lodevole sacriticio e che 
il nostro sentimento, per cui riconosciamo il sommo bene 
arrecatoci. sará per noi do- 
vere dl profonda gratitudine 
che lo seguirá sempre, vivo 
ed immutato. 



U^VüÇi^eQLONM^ 

A sosttiuire il Cav. Uff Coníe G. B. B:Ili di Sardes. giunse In Bellò Horizonte Ia sera deli'!!' p, p. il nuovo Console Cav. Dott. Eduardo Pervan, in com pagiiia" delia sua signora rice- vuti alia stazione da lutli i mag- giori eâpónenti delia nostra co lonlaé da diverse signore fra le qliali notímmo Ia córitessa Beili di Sardes, ia gent le signo ra di Antonio Falei cd dtre di cui ei sfugge il riome. Alcunè signorine olfrirono alia nuova iílustre ospite dei màgnifici mazzi di iiori. Noi mm avremmo mai sup- posto che l'on; Mussolini avesse desiini to come nupva guida di qiiésta nostra sinipatica colonia un uomo taiiló erudito e saga- ce. - Appassionalo e profondissimo cullore di scienze sociali, il Cav. Pervan senza dubbio farámoito per dare un nuovo impulso un Hüovõ indirízzo di pú spiccanW itaüailitá a quèsta nostracólleitivi 

Çav.Dott. Eduardo Pervan 
tá. Tqtü peró dobbíamo sentire il dovere di àintárlo e sostenerlo nelüardua impresa, anche per ché gli" sl jiossa rertdere riu agevole questp compilo nobi- lissimo. Per tracciare quatclie cenno biográfico dei Cav. Pervan, ci siamo recati quatche sera fa alia nuova séde dei rtostro consola- to. Fumnio ricevuti con Ia ptú squisita cortesia e dopò diverse chiacchiere di consuetudine en- trammo in argoipento. ir Cav. Pervan è um tipo ori- ginále. carne dêl resto sono tül- te le prtsone di altíssima Intelli- genza e di vastissima cultura. Ha un temperamento ! Neniico âçerrimo di ogni fülile csibizio- nísmo possiamo francamente de- finirlo rindividüo piú modesto che abbiamo avuto Ponore di çonoscere Ci éparso molto ni- tidamente che Túnica sua am- bíziõne ê rifuggirè dálTorgoglio incóhsulto e dalia p--esunzionè; virtü qüestã non affáttú comu- nè. anzi rárissima. specíalmente in persone investite di cosialtis- sime funzioni. Ècco dunque la Sitã còmplessiorie. * Nacqúé in Dalmazia Fanno 18S6, sòlto il governo hon mai abbaslanza esecrato dei 'impicca- tore, e, laureatosi, ancora gio- vanissimò, irt giurisprudehza, si fece sübito distirtguere per in ■ teüigenza noh comune. FU uno dei piú arditi seguaci di Cesare Battisti: profondamente italiano nobile. di cuore e d^deali, e pereió ebbe anche uria funga seqüela di pérsecuzíoni é di mafiiri che clilminarono alio Scoppiate iel!a conflagrrzionc 

europea. Rltenuto e tçmulo co me uno dei piú pericolosi cos- piratori fu internato Iti Unghe- ria duve subi francescartímen- te ogni tiste vicissitudine e qgni piú crudele vessaziòne. Diver- se volte processato puó per mil- lanta ragioni annoverar i tra i nostri piú grandi martiri che tutto dettero e'. soffriróhõ per ij santo ideale di una patria libe- ra e forte. Egli, che tanto puó vanjare, ad una nostra ipterrogazione risposê módèstissirnaínente: <So- no stalo un umiíe, umilíssimo direi anzi, soldato e faltore delia italíaniiá e niente altro I >. 11 Cav. Pervan é un'erudilo profondo. StimajisSimo lalinis- ta ha giá reglstratp nel suò lü- singhiero attivo diverse prege- volissime pubblicazioni. Cõnlin- ció, appena laureatosi. ad esercilare Ia professione d avvo- cato, ma la sua vocazlone era benaltra. Cosi nel 1920 Io ve- diamo cnlrare nella carrlcra con- solare. E per la prima volta che vie ne destinaio álTestero, essendo stalo finora sempre addetto iresso il Ministero degli Affárl üsteri Jove 6 ritenutó in cónst derazione elevata, pari ai suoi indiscussi merifi Ls dimostra zione piú iampante puó rilevarsi dal fatio che pur essendo uno degli ultimi entrati in servlzio attivo nella carriera cotisòlare, nelia deslinazione in Bello Ho rizonte é stato prescelto di fronte ata tissimi ajtri molto piú an-. ziani che avrebbero certamente avulo diritli dl prlorilá. Nel rehdergli i! doveroso ed ossequioio oma{igio ci senliamo altamente orgogliosi di averea nostro capo espunente una tanto degna personalitá ché ci guiderá sicuramenle C decisamehte verso üiia migiiore prosperilá. 

COMÜNICATO 
Domenica prossltna, alie 4 

pomeridlane 1 ex R. Console Italiano Cav, Uff. Giovan 
Battista Bclli dei Çonti di 

[Sardes, lascerá Belloi Hori- 
zonte. t)i Si invitano tntti • coloro 
che vogllono rendere otnag- gio gradito airillustre conna- 
zlonále di travarsi alia stazio- 
ne. ferroviária ore j e ira, a rendere un impoliente saluto 
dicongedo. 

Saluto fratsrno 
Iniziando oggi le nostre 

pubblicazioni inviamo a tatti 
1. confrateiií diari e periodici il nostro reverentíssimo salu- 
to, nella speranza che vof- 
ranno. tenerci in buona con- 
siderazione di amicizia e che ci presteranno tutto quell' 
ausilio prezioso di cui potes- simo bisognare. 

Irmãos Longo 

Casa especial de generos 
— e molhados finos — 

Cimijilcío sordmen- 
tu de auiiidcs és, 
conservas, cie. 

lli Sg Sal». 43! 
TELEPHONt. 339 

- Bello Horizonte - 
Brevemente mudança para o 

npvo prédio na mesina 

Stampato nella tipografia 
dei «Dkrio do Minas* 

La storia delia 
guerra europea 

Alfredo Panzlnl, Tlllusire novel- liere, romanzlcre c umorisla, vero tipo orlglitale delia nostra leltera- lura conlemporanéa, umoristicamen- te cosi cl descrive la vera sloria delia conflagraziorie europea: Per quel colpo di pistola Tarci- duca Francesco Fcrdinando dg Este erede dei trono déiTAiistrià, tion éró piú. Da qliello che si 6 venuto sapen- do sino ad ora, le cose sarebuero andate cosi. Essendo ospite II Kalser de! dettn arcidtica In un suo castello deli' Áustria, questi avrebbe otlcnuto non sòltanto Tacconscntimento, ma la promessa di aluto da parte delia Germonia in una guerra risolullva dclT Áustria contro Ta Serbin. •Sl caccus caccuiu ducit»—uno puít dlrc—, «ambo In-fúveam dccl- duiit«i nm non ú II caso, glacché gil uomlni camminano sempre per animlrabllececllâ come é slgnlficatri per qdei molto, «videbls, flll ml, itiam parva sapientia regitur nmn- lus», la cui saggezza risulta anche dal noh esservi nemç di aidorc. Questa dellberazióne dei due po- tenti Sovranl fu segrellsslma. Sem- bra però che Io stato maggiore delTesercito serbo ne veaisse 1"- formato da agcntl diplomaticl russi; e cosi si formò Una conglura mi i- tare per togllere di mezzo TArcIdu- ca d Áustria. Gli ufíleiali serbi sono specia- listl in questi dramml, c parecchi anni prima avevanò sorpreso nel sonno II toro re Alessandro, ab- bracclato alia sua regina Droga, colpevoll dl amicizia verso TÁus- tria, e 11 avevano trucidai! e poi buttatl dalla flnostra. BI dlce anche che TArclduca d Aüsttia fosse «talo avverllto dei sopraslanle pericolo, ma che egli non VOlIe tenerne conto. E súbito dopo Ia morte delTArci- duca, rimbombb per il mondo Una inliriiazlone ÜOst supetba dél decré- pito Impetatore delTAustria contro Ia Serbla, che' tutll dicevaho: «Non püò uh pòpbloübbidiré â SIrtlIUin- timazioni se non decretando la pró- pria morte!» In realti era Ia tragédia umana che avanzava col suo equanlrae piede. 
Pontificava ullora uuelTuorao dl grande sanlitá che tu Pio X. E poichfi sfava per cominciare Ia im- mclisa guerra Che ! rc c gli impe- ratprl supcrslilt dovevano combat- terò per conto delia rivoluzionç dei popóli, cosi quél Papá, quasf a dl- 

medeslmo cite quclíl sono gli ultimi imperatori su cul ancora trema Ia luce dei dirltlo divino. Kssl Sono ialiti ia arcioul come I cavnlierc negll anlichl tornei, c stanno p r Ir- ■--perè nelTàrcna raoriále. Jgtles ardens» fu lá' dehomlna- zlone che secondo un'antlca prafe- zia ebbe quel santo ponletice, ai modo che «religio depçpufala tu Ia dehomibâzione dei suo successort'. Oh, noa the questi devastasse la ré- ligiohe, che fu uomo assai degno, ma lè strane óppòâlô denóminázio- ni •Igrils árdens é religlb dèpopu- idta», coüocatc a conlatto nella 

successióne dei tempo, sembrano significare coma Timpero deila re- ligione decllni nelTintervaiio che corre fra quesli due ponlefici. E' II tempo infattl in cul 1 Uomo allaccla con le onde eleree, commosse da' suoi islrumenti, le comuntcazloni con tutta la terra c tutti I marl, c forse con gli erranti plancti; ma perde le sue comunicazioni con 11 Dio, giudice imperscrulabile êter- hp. —Si 1 to Pi...-     suoi hunzi alI'imperatore delTAus- tria supplicandoto a non volere col sangue deturpare le sue canizie. Ma ll.vecchló imperatore non udivá. Ma si racconta anche che Ia Chle- sn dl Roma confortasse TAiistrla a punire tanto oltraggio che gli vc- niva dalTimmensa Slavla, rer mano delia Sérbia. E considerando come TAustria era Tultima grande potenza catto- llca ancora rimasta in Europa.ques1 
tã leggcnüa ha semblanza dl vero. 

Dopo che gli ufíleiali serbi íbbe- ro ucciso quel loro re Alessandro e la sua regina Draga si dice che gli ambaSclatorl d'Italia e di Rússia domandassero udlenze al re d'ln- ghllterra, cohfortandoló a ripren- dere lé relazioni ütplòmalíche-con quella nazione dei Serbi, perchò quando avvengono grandi delilti nazíónali chenon si possáno punire, SOno sospése pér causa di püdore, le relazioni diplomatiche perqual- che piccolo tempo. Quél re d'lngniltcrra rispose agli ambasclalori cosi: •i/ mio mcsliere ê qucllo di farc il re. Era lo slesso mcsliere delia viltlma dei Konak. Vol vedete: II re Alessandro c Io appartenlamn alia siessa corporazlone dl lavoratorl, o, se megllo vi piaee, alio sícssq sln- dacato professlonale. Io non posso reSlare indiljerenle àWasslSSlnló cTuii collega. Saremmo eostrelllà chiuderbottega, noialtri sovranl, se considerassimo il fegicidio come un falto di crúnàca qualslnsi» (Contimia) 

La Scuala lialiaaa 
In questi giorni atibiamo avu- t'i ágio di ségulre un pó da vicino 1'opera che va svolgendo Tegregio connazionale Raffaele Oagliar.ii, Tinfntícabile constan- te asseriorè dellá nosta língua, accompagnato dal futuro Dott. Tolentino Miraglia, altro conna- zionale degno delia notra am- mir-zione. Raffaele Oagliardi ha incon- testabllhiente tuttc le qualiiá di! italianísslmo! Presidente de!la Societá Dantê Alighieri, gran parte delia sua migiiore attiviW dedica ad essa. Ha imposto a re stésso di riorganizzare la scuola italiana e finora é riuscito a tro- vare oltre sessanta nuovi sos tenitori che mandcranno i loro fl • gli a scuola. Siamo convinti che nessun connazionali rísponderá negati- vamente al nobile appello dei Sig. Oagliardi, anche perchè sol- ianto nella scuala italiana essi potrano avere dei figli atfeltuosi c disciplinali, senza per nulla es sere pregiudicali nella çonoscen- za pròfonda dei a lingua porlo- ghese. La èoüola italiana "Dán- le Alighlerré reconosciula uffi- dalmente dello governo deho Sta to c, mentie in essa si insegna- no tülle lé állre moterio préscrlt te dalle leggi federal! o dallc leggl stafali, in plu' offre il van tagglo delTinsegnamentfl delia lingua italiana. italiatii, per mezzo delia nos- tra sublime btiguá, i nóstri fí- glÜpolranno impar re a veherare anohe lá nòslra pntria. Per meis- zo delia lingua essi conosceran- no Ia nostra sioria sub ime, j| 

supremo sacrifício dei noslrl avl che ci dettero in reltagglo una patria unila, libera e forte, e che noi degnamente e gelosamen- te cusfodlamo. Per mezzo delja hóstia sola lingua essi possono imparare la vera sforia delia . nostra ultima guerra di redenzione, che tan- to nobllíssimo sangue ú costal che fantí nuovi eroi ha aggiun; li alia lunghissima ipespuribile schlera giâ' ésistente, e'ilòH in nessuna altra lingua. dai móv mento che tutti 1 nemici delia nostra patria hatmo fnlsalo la narrazione dei fatti piu' meipo- rabill delli nostra üiiica, somma, strepllosa vittorla. Se ai nosfri figli impatlàmo Tltaliano, essi diventano per naturale conseguenzn molto piu' nspettosi, perché p-endono e- sempio dalla cducazione paiernu. Uitallano cha rtnuhzfa alia sua linglia é come un flglio che - ri- fiula i genilori e divenfa bastar- do. Perde ogni migiiore conte- gno socievole e poi máledice lu própria esistcitzn. t.'esserci al- lontanati dál suolo hatio noa fu un ripudio di pairia. ma sol- lartf > una forza, una necessita per lottare con ininori difficol- ta' contro í pot nfí oatacoll dei-' lã vifá. e noi dóbbüáiriò ténefe' costatemente presehti glf lnse-1 

gnamentl tramandnlci oai ■ itosi tri predecessori -- MactiiavelH. diceva ;"For.-.ii alciina noa du- mn, tempo alcuno noa consuma' e mérito alcuno non contrasse- gna il nome di pnlFa". Nessu- na forza. dunque, pótrá do- minare >1 nostro sentimentò di, buoni, laboriosi, appássionati italiani; r.essuo tempo portrá mai' far consumare il grande nffatto' che cl Uniscc, ci lega indlsáolutíí- mente alia nostra vctlératida Itá- lia; nessuna onoreficenza. nes-, sun mutamento súbito entro o fuoN dei nostri lidi potfá farei' dimenticare che sfemo itàtiáril,' soprattúto soltailto italiani. • "' •1 Tutti dobbíamo, duhque, con- correre co! nostro migiiore entusiasmo ad ausiliaro Topera non facile intrapresa dal Sig. Raffaele Oagliardi per coudurre "Un masslma tffic'enz 1 edlcffica- cia Ia nostra scuola in Bell» Ho- rizonte, e dopo compiuto quês- to sacro dovere di buoni cittadi- nici sentiremo piú íoddisfattl, pú compaitl e piú lof-l. 

RegioConso- 
lato (1'ltalia 
Riceviamo e pubbllchiamo: II Regio Consolàto ^'Itaiiá 

ricerca i seguentí connazio- nali, per comunicazioni che 
li riguardann. MARTlNtLLI STEFANO FE- L1CE dei fii Pielro da Como; di anni 04—falcgname. TOTI QIUSEPPE e sua mo- glic MANDOLIVI LUICIA, da Rçsalis (Uditic)., 

t EMIÜANI LUIOI fq Mlçhçk, di anni 70, da Faénza. DONEOANA SAMUULE fu O10. Battista, dl anni 44, da Como. CABRAS PASQUALEda Us» sano (Cagllari). - • Pala sebastiana inatita- ta MASCIA, dáAbbasantà (Ca- gliari). •„ POLIONANO EUOENIO e mogl e dá Ròssanb (Castrta). RAGOSO ANOTONIO c mo- gliè RUDRfESt ÈMMA.dã Noventa Vicentilia (Verona), • 

Jlnionio tAloes 4 
Exportação 

Cüuroe, Artigos pára Sapatalroa e SsllelroB ' 
Mala* • ai-dfaa para «lügèM - ^3 
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l.A VÜtíll BULUNIAUi 
CAPUTO VINCENZO fu Pie- tro, da Padula (Salerno). LUPOL1 ANGELINA INCA- GN0N1. BERTOLD1 tMILTO fu Pao- lo, da Sabbionetta (Muntova/ l'AMPON1 LUIGI (Palmyra), LEViTINl NILO; da S. De- inetrio Corone fConse/.a^ G. ^Nl ARM 'NDO fu Luigi, da Montecatinl, di ahni CO e &ua moglie. ISOLA SIMONC1NI. 
DETTORI GIUSEPPE fu Ga- vino. da Ittari ^Sardcngaj; di anm 40 c rca. A DRE\M RODOLFO ct auífeur. m Beilo Horizonte, i ROVl »SI EMU.ip da Con- córdia (Mantova), in Bello Ho- rizonie. C STAGNiRO CARLO in Bello Horizonte. GIA.OMIN1 G NO di Gio- vanni, es-comballenic. casse IS9S. CORNERu IRENEO nato a Somano Alba. 

ÇUIDl EMÍLIO r ccrche dcl figli probabilment- rcsidenli in Rio Pardo (E. F. Lcopoldina). 
S'invit3 i predctlí e tutli co- loro clu*. d i mèdes mi av ssero notízie, di far conosccrc al R. Consolato il loro indirizzo o rispeilívamcnie tutti quci dati clie valesscro a faciliiare ultc- riori indaginl al rlguardo. Bello Horizonte, S Luglio 1924. 

IL REOIO CONSOLE 
Pervan 

Gomisííicat® 
// Regio Console d'Uni ia 

! ci commnuka che ha fnt- 
sferíto Ia própria sede in 1 Rua da Bahia n. 1870 (di 
fronte ali'Ardiivio Pnb- \blico) c che riccve, nei gi- 1 orni frriali, dalle ore 10 

1 ai/e 12 e da lie /j alie JS. 

La set a dei 28 p. p. locLili deliu Socictà itnlianu 
di M. S. e Beneficcnza, In 
chore dei nuovo R. Console dMtalia, Dott. Cav. Eduardo 
Pervan o delia sua gcntilis- sima signora. fu data una 
festa da bailo. II salone delia sociotd er.i gremito di con- 
nazionali e inaspettatu lu Ia 
grande ofíluenza dei sessu gentile. che sfimgiava inagni- 
licainenio. 

II hall-i si proirasse okrc Ia 
mczzanouc nella piú simapa- tic-i cordialitã e nella piü 
scheita ilaritá, solto la saga- cc direzione dcl presidente 
delia socicta, Sig. Panicalli, 
clie in Une offri allcx Con- 
sole d'lfalia Cav. Uff. G. B. Bclli dei Conil di Sardes un 

maghifico regalo, a nome 
delia Socict.L in segno di ammirazione e riconoscenza 
per i buoni servizi resi da questi alia nostra collettlvitá, durante il lungo período che 
diresse il Consolato. 
Onare al raeriio 
di vlbilucó Ia iiiagiiifli,u i iforni.i iiji- (.m-tatii lil Gniml." n.itd. II jiroiiriól.rio, slg. Arcauunlo •MiiU-U   e uhi* uibitii 

dnmciUo vcivmenlo pomposo O puli- zi» che soildl-fa le nerino delta piú rigorosa iglom*. li" s.iinplieaincii lu orgogliost) per mil Italianl constatara 0I10 «ocoecm- pre mislriooimuzlunallqnolll cluipiú si dlsiingiuiiioo clin hompre Knggiu- ro svllup|iu In clvillA u bonessur>inf- fronu a qnesto poderoso o amlcls- simo lirusllo, che per millanta rngluui ptusmublll, posilamo cansi- dnrarc iiliasocnudaiiatria, nonnianu niiignitnlinudi llu nostra liallattossu. 

Inltflllgctua, ul liisclii auipla libcrW 
Haff.irlii Gagliardi, chc sponlonoa ■nuntu si olfrí per darei pruxioai scblarlmeull, giramiun, Ruliumio c Miimdeinuio por ullre inezz'ora di so- 

La nuova nuiúiricazinno può dofi- nirs) solta 11 t>i mi'opora siintnusal Jllre sossaiiu iniuvii «imizc nrlosls- ime c spaziosisMioc sono statn ap- pruntato, muiillii di liittl 1 piü mo- i u desiderabili cunforti. An e- 

I er»sx 
Vlslonl dl morta 

OUNDO OÜERRIKI 

ESSE. 

JnáuêMas Jêeumdãê 

F* Ma tar 

EbmL Tefieí»1. MATAHASXO - Caixa PoslaS, MI 

BELLO HORIZONTE - MINAS 

de, egasalsjaaeB' 

eseifsgBtajPEçÊs) atrasada -- Fas:» 

se qBaaSqageÈ'* iasiaüüçsB e seesapa- 

©@ dle ©tDBBS-Snutioiieã® die 

B(@@iesiasie 

Praf. lag. pente 
Per to üt ntddor 

üicigic cactas á 

ÃvíDMa Floriano-Peixoto, 

BELLO HORIZONTE 

MM Mi 

HOHIZONTINA 

Efêswütâa a eiefeiEÜdacle 

Pato Sãwd t| Ç 

cto Hstaoso, SOO 
Be Ho " Minas 

Tendo reçob do directámente de Garrara. Ualia. grande sorti- mentò de mármores de todas as cores, columnas. estatuetas, vasos, bustos e muifos outros traba- 
lhos artísticos, fontes, altares, etc-, como também executam todo e qualquentrabalho no 

genero, assim como laoides, 
turnulos. monumentos, escadas, pedras 

para toilletes. criados mudos, buffets.lavatorios. 
pedras para mesas, balcões, aenugues, cpnfeitaüas, • 

mésinhas para bar, redondas, quadradas e oitavadas- - Preços os mais baratos, não temem concorrência 
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LA VOCE COLONIALE 

sim ninnu 
Casa Falei 

V1XO MAUCSKÍI 
A mzior e a mais importante fabrica de moveis no Estado 

de Minas Gerees 

Sraiulc fobrica de camas de ferro - 

Sínionio Falei <£> Cia, 

Ferragens, tintas, vernizes 

Louças sanitarias. cimento. 

Tubos de ferro, canos de 

chumbo e manilhas. Materiaes 
para construcção 

Pabriçam-se typos especiaes 
para bospitaes c colieglos 

Srande fabrica de colchões 
de todas as dualidades 

Grande deposito do moveis de viie o tapeçarias finas 

DEPOSITO: 
floenída MonsoPeuna, 522 

FABRICA: 
Rua Cupynambas, 650 

  -ti— "lk-  
JBiffortso penna, S2S> 

Caixa Postal, 160 Telephone, 670 

Dello Horizonte 

Telephone, 522 Ate 
Caixa postal, 177 * 

Endereço teleg. 
'íflcei" 

Scllo Horizonte 

miim 

Fabrica de Balas. Caramellos, Bom- 
bons íinos, etc. 

Casa Falei Praça da 'Estação, 4n9 

Irmãos Falei f "■ — *,6! firmazeam % 
de miudezas, comestíveis | finos, fruetas, etc. Bello Horizonte Telephone, 311 

jfiuhattka 

Grande estabelecimento do primeira ordem 
MOVIDA A ELECTRICIDADE 

Fundição, Ferraria, Serralharia e Mechanica — Fabricação de machinas e utensílios para lavoura e industria 

VICTOR PURRI 

Rua do Ramal, 1249 - ffieUo Moriionie ' Telephone, 736 

7* 


